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• l;fWffiisài6«l'aell'onorévolè .mi-
nistro dei lavon pubblici e oramai 
m : fatto cpmpiuto,,^^§pìo.ì suoi ne 
Tnici,;;piìi, implacabili- .potrebbero 
consigliarlo'^•ritirarla, onde certo 
non lo^iaremo noi. ^^g , . , , 

, .Quando un ministro 'è dìmissios? 
:n.ai:ip,y, c;on,.frase^.rqp^yp, espressiva 
siwsuol dire che, iV un inaìnìstro. 
caduto, ^'.r] . ',••':.•• 

Lo si dirà dì Zanai 
••No sicuramente'; ̂  

j 

'Wrchè nella coscienza di 
prevale il sentirilènto eife; éòptin^ 

• • ' .' 

i;iSe noi: possediamo qualche co
gnizione degli uoni inie: delle, cos§ 
politiche, ronGrevoIe Zanardelli ab
bandonando Jiteministero va ad;àb-

là m oralità hanno abbandonato, il 
Ministero. . 

• ' r. - ' 

: Chi vorrà'pili avere deMegami 
cou, esso ? ,̂̂ ^̂ ^1,1^_.̂ ; ,̂ , ^̂̂  ̂ ,. ..̂ , 

Seniia abusare dì ;^arole altòso-
hantì, stanno questi tre fatti : 
; XChQ rpn.Zanat;delU ha godute^ 
serapte' la riputa/Aone di: uomo pr 
onestissimo ed incorruttibile ; ^̂  

2. Che non t u t W ndémbri del* 
l'attuale Gabinettìf^rigoho cififf 
.ppme d'esempio della .moralità più 
alta e pili' sublime ; 
^ :3:'¥tómllnerite'chè\là' dimisi 

• ' • I ' ' ' , - . - ' j ; • , I * - . • . - • • • ' , 

dell'on.^pmstro p^i- layori; pah-; 
Mici fu ì i i t su di una qiiestlone^ 
beffi quale sì ttótta (tf'tìiliòni' e 

Liiniìiohi. .rr-'-'^^y:'Ì''^-,^i'f^^^h .•'.; ^^•-
Questi tre fatti indiscutibili ven-̂  

gono e verranno ;,sempre più alla,, 
hienie^ cfi iSttì f," onde ftfgnqno li! 

senza volérlo e 
a loro e li p ^ 

^agonerà e-ne dedurrà.cpnseguen-i 
ze per le quali la forza morale deli 
Ministero -'rinfiarrà scossa forando-; 
àtìènte^;";'^' '•:^ '" 
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Kilometri quadrati . ,, ^5 ,741 

PAÉSÌ 'DELLA:SVIZZERA ̂  
[Val di Monastero, yalli dì Poscia^ 

vo, Bregaglla e Moesa, CantÒn 
Ticino,' Val del Semplonc*) 

JCilonietd quadrai ' • 3)668 
bìtàTiti . . r . - ^ ^ 136,000 
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-ì 
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DELLA HEPUIÌBLICA F R A N C E S E " 

{Nizza'e- Corsica.)' 
Kilometri quadrati . . 11,0Ì7 
; A b ! t a n t i ^ ' ^ \ ' .:; .••; '379,000 

' GRUPPO DI MALTA 

ÎCilbmett̂ i' quadrati -:': V 374 
. . 146,000 

V.- '̂ • i't 

v i , I i»l' • i 

.̂  ' RIASSUNTO I 

.'••«s :e-

;fjeriore'̂  a q 
cui sì tròv^ya prima;'B'ofa/in-" 
nanz i j i ^^ rdè r à :à'li%^cd^^ 

lucè, è tanto 
:^9 centrp 
teche apparirà 
reoia delF onesta e della."^oralità,. 
Quando sl^iB&nho pulite le stal
le: d*Au|Ìi egU potrà ibrse^ dìveni 
tare il capo di un Partito edi?un' 

' ^ ^ ^ a b ì n è t t b ; ' - - ^ ^ ^ :;•:•";•• - - ^ v -''^ 
Màs^l'pii.^^lfdélli ha giovato 

colla sua dimissione k^se medesi-
niò, àl̂  pròprio avvenire ed̂  alla 
prQpria'fama— quale eltetto pro
durrà èssa, rielfran|^i,4^J., Paese 
rigS^do' aglWhtefèSv S i ; Gabi
netto ? _^ 
;; Rispondiamo risolutamente:: il 

>enKÌore che si possa ; mai-imma-. 

tare 'mciltol sijtt6ritìr&-a flSlla in itmuera ad avere U maggioranza 
SI 00-

••-''• i V 

:̂ e(/a7e della Camera ,e' 
Jcuperà per nulla dèlia maggioranig 

i^Territorio italiano soggetto ali* Au
stria kilometri quadrati 23,911, abi
tanti i,112,000. -̂  ' ; K ' 
r l'erritopiO italiano soggetto alla 
Svizzera kilometri quaa?»3,668, aBi-
tanti 136,000,; ; 

^Territorio italiano ::Soggetto aliai. 
* rancia kilometri quadrati 11,047 abi-
anti.379,000.. -• • > « ^ 
^^TeiTÌtorio italiano soggetto, alla 
""ìjft Bi-ettìgnU'ffloiti'etrrquadr^ 
K^Mi'146,000.;, " •.'";;•;, ;:V-: :,•,"',;, 
i totale kilometri'quadrati 39,000, 
abitanti 1,773,000;: ;>• 

-\ • .• 

jdi^Sinistra^^ 
'intanto il Paese guarda, 

ipagà. 
f Bel Paese ! 
ì : E i deputati veneti 'progri 
:ché̂  cosa faranno ? ' 
\ (iuarderàhho ed approderanno? 
. . . . . ' <"Ì I il . H , ' • . , . 

Staremo a vedere. 

rentì che invase la grande Sala, niî  
ci recai .— Là musica cittadina siìo^ 
W l i e l i concerti; — Al bah co delle 
Autorità noti ; nel j^Sto'd* o^^rè l'é^ 
gregià fsig. Elvira Piana a ciu la fl-̂ ' 
nita educazione e la distinta bravura, 
premiata con rtìédaglie all'Esposizioni 
i Vicenza, Treviso e' Rovigo, vai-

péro il posto di IspetMce - - ifìoi 'il^ 
jR. Gommiésario disti.òttuale: 'Baróne: 
be-Schtìdji^i» il'^^Betegatd scòlaWt^o 
mandam. AVVV^Gìro -^ il SofrSmtenS 
dente municipale dott. GàsàroUi --̂  il 

^^indacò caVJ '̂Bftl Fiume ^ 'mezza 
piunta nelle persone dei signori Mir;̂  
eliorini-Masetto/^à-ùest'ultimò^ 4̂ ^̂ ^ 
janche come rap'presérttàtìtè ^ Socìll'à 
.operaia, di cui è presidente ((J ut-apro 
una parentesi per esprimere un^;tnio 
desidèrio che un'altra volta quésta 
:E>ocieta sia pm largamente rappre
sentata! poiché questa festa interessa 
;sopratu|^|^^. alla classe operaia tìhédà^ 
;il * % ì ( Ì r t^^^gehte^^rt^lltf''S1fu*t;^ 
— -Non maricàW^ii' sesso geniilé"J 
cui'[devo anzi uni sincero elogio' péV 
^numeroso Concorso in onta a! •temo 
piovoso. •— Uni era prossimo alla mae
stra signora Beatrice*Etipx, mi- àsséH 
ich^ ffece ùtì̂  bélliss^rno^ &ycór^b dr W 

;ne fenho p.rpya glrapplrf^ nel tor-
Imine; faiaimente il rnio udito, che. 

' h i - ' ' ' ' 

^classe elementàrtì 

I . ' ' . ' ' " ; 

o: 

n 

V Italia non italiana, 

* -

gin are.,fi 
il Paèétì dirà : Ecco, ronestà e 
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Teatro ^ 1 

l ^ » 

1 • • ', 

Jodramma semi-serio in dite attÌAd 
tn.itre j9arU,-.nn(Sì'ca del niaestro 
Gaìdo Pedrotti, : i ^ 
Savnoì avessimo-dovuto' scegliere, 

nno spartito per la stagion^e d'autunno 
non avreséimo: sceltoicertaKtìteiFio--, 
•rvmi nori perchè .non vi siano 4ell% 
belle cose, no^ferchè l'egregio mae-
Stro Pedrotti non sia un distinto pro
fessore di' :musica,, che anzi .||^.vera-
nVente biavo e ne fa pròva esser egU, 

• direttore del Liceo Mufiicale di Torino; 
e'Biretiovo del Teatro Regio colà, ma. 
perchè Fiorina é uno spartito che per 
quanto facciano gl'arti^lt! citianiatì ed 
eseguirlo sarà una musica sempre bella,-
sempre ben fatta, ma sempre di limi
tato'•effiJtto.iit;; 

Neiranno 1852 Fiorina venne data 

l {Superficie e popolazione^. ; 
^ • • ' YENtzÌA GmLiA!'., ;, .• 

\Tstriay: Trieste, Cassia , , Gorizia:;i,.e 
^Gradisca,. Valle del FeUa)y : 

Kte^^tri quadrati^ . n. r 8,169 
UH 

i-:?V-'--Hi.-: 

al/Oo^oTdi; precisamente qeila sta-
ffione d'aSunno e s t sostonn& ;a mer 
rito della.^ignora,.Giuseppina. Leva, 
del BuiXo •Zucchini,:;del;;Te.nore : Sarti 
è del; Bi^^|o^Q-MoreUi)'.fn.a.anche .al-
^ra: non.si: ebbej'O ^^ntM^ift^^i-
• Che lo. spartito p'òì del Pe.drottì.sia 
un lavoro di pregio non vî  è a ridire,' 
nVà'MUU*opera che poco ha di btìffo. 
L'azione manca a | ^ o nel libretto, 
jiel quale libretto'riulla v'ha di lirico. 
Sono parole e sillal;»© numerate a rime 
obbligate' sul gusto seguente :' -
; (('Adiilb,'Contrade Svizzere I' 
] k Ah! non credea che un giorno • 

«Un -grazie obbligatìssimo 
' K Dovessi dire a un corno. : 

5̂ , Eppure'fra-itfit^lesto'vgrazìe vien 
detto spessissimo è non ai fanno tante 
meraviglie perchè un Tizio ringrazi 
appunto un conio che gli sìa regalato. 
: "Veniamo alla musica. 

B lavoro del maestro Pedrotti" fu 
qmai giudicato e qui e nello princl-
^iVì città'd*Italia piacque sempre, mat̂ : 
non tìntnsiatjinò mai.;È un'opera che 
ha bisogno d'artisti dì coscienza. Piace, 
incontra e piacerii ancora* in Padova 
parche si può dire che è divenuta 
nuova per la nostra città che non al 

is 

l i novembre' 
Ogni atto che segna un progresso 

nei miglioramento dell' istriiziohe .ed 
^ncazioi^l^ipopplare va n o t a t ^ 4 . ^ 
nere di chi ; lo {Ji'òmuove ed, a grato; 
iiCoì'do dei benefìci eìTètti, che arrecai 
} Era'bello', étarnane ar toccó, vedei":; 
sfiiare, preceduti dalla vivace tahfai'a 
delia Società Ginnastica, gli alunni 
delle Scuole .Primarie comunali, che 
si incàmininavanò- qoll^^ìnvidiabile ga
iezza ììéiU? ÌDro'̂ ^*vèi^sc> il Palazzo: 
Municipale — dqve:y;.procedeVasì' àlja 
premiazione annuale, T ^ Era una festa 
troppo importante e commovente ad 
un tempo per trascurarla, quindi a 
costo, di pìgi4rmi.nenti folla, ,di P^-

;non è dei più forti,; non mi permise 
di .coglierne una sillaba. rr^^^.iitQS,so, 

>elli, m i questi già [(^^psciiWifei-ive 
sempre, è vetóiifisimo cotn'' è 

iiVella maiePi^inon poteva òhe^ piacer^ 
'e piacque infatti alla generalità che 
jlo, applaudì,, ,;:, ,^i 

va al d i i t della 
;dopp'di che, chi ha, denari pf'ifépà^^^^ 
pél- la,città, iìi^sto^a casa,,c( a :botv 
ijtegh. Nnn:„sarebbe . opportuno che sì' 
pensasse una buona '^llta sul serio 
all'istituzione de! primo corso di scuole 
tepniche, .e rie] c.aso,.^^JJmpùssib|Utàj/ 
kÌ.una;=scuola y ^ U p p l e t o r ì ^ J ^ t ó g n ^ 
e computisteria'? almeno rcon questa 
M potrebbero fare dei buòni artistici 
adenti di^negozio od impiegàti^l3^rìe 

(te la Società operaia esternò ,q 
;ìSto .desiderio ~- sì promise che si 
jdierà -̂ ^ che si farà, ma finora niente • 
^ i nuovo. Molto ii'^tìonfiaa'nelÌMtiii!Ìa-##l^ 
tiva : del nuq^^Bpprairiténdénte dòttÉ?' 

|3asarotti, che si'^^^era non.iarà lil; 
Sordo 3,11 

a voce della classe operaia;. 
tanto puì ora che si discorre abbiài 
^ià fatte é preventivate economie noô i 
lievi nellé^ spes'é annuali per^l^iiti*h-
zione - ^ èidononriie cHè^:'sì^lÌ?0Ì^ 
spingere da parte •diPÌilnnìcipio,an--
fché in qualche altro ramov maf^yrî  
astenendosi dalle speae^Iiiente affatto' 
obbligatorie, come p. e. il res tàu i^ÉI 
ipa ĵOQenti :i|ell^'^casà{-c^ 
Jitffflù'webbéro incSlfWe al- Gònitìh# 
•ecc.ecci ' • 
; "L'-'opera del' preStànWsTr^ dottor 
i^rancesco Gasarotti che s inaugurava: 

^ " • 1 

s 

.1 

^ . 
*• : r 

^produceva-nè^ suoi .Teatri da .venti
cinque arlhi. ••• '-[i ]': .•<, ; ; ; ̂  
• Ben è vero che d'opere'aemi-yijie 
il repertorio musicale è assai ^sctirso, 
è bisogna quindi far tesoro di ;qneSi| 
poche :che possianio.offrire sulle st;eue 
^ Ma la musica d e l l a . J ^ t o ^ se spiG-
a in qualche parte per; brio; e venu-̂  

sta non è però'musica buffa, ê f̂̂ noT' 
stro sommesso avviso neppur semi-se-
Ha perchè, eccetto che in pochissimi 
punti, essa potrebbe essere-conside-

g|^iÉt,'qil|l opera sona.' 
; ' t l i l e v S t e b t t t t o dì̂  un lungo ---stu
dio di un maestro assai addentro nel-
l'arte e vero contrappuniisttij ma se
vero e serio ;,pel suo stile. 

La melodia c'è, mtf^liffàncando l'iri-
treccio del dea min a è fnenomato l'ef
fetto. 

Ora dell'esecuzione parliamo, 
La signora Giunti Barberà Erminia 

(^J^: protagonista Fiorinà, è una sim-
patìcay.conoscenza per la nostra Pa-
|lo.va, perchè nell'anno scorso d'au
tunno essa cantò ia due spiatiti al 
nostro Concordi ove venne op;ni sera 
sempre più applaudita. La signora 
Giiinti è un'ottimW-prima dohn^ , 
cauta di bella scuola e con passione. 

^lon mi ha soddis fa t tqg^rch l^po i 
discorsi accademici V ' avrli^^uditó voi 
pnó^ir^una specie di resoconto mò-
i-ale della Soprintemlèl^^che infor
masse il pubblico sópra 'quanto fu 

tpoter ben"|ilrèsto cogliere altre occii^ 
siorti da rinnovare i più sincerii 

legramenti a jp i f egio sop ra in t enS i^ iP^ 

^««^"" ^>^%î "*^«e la p ^ ^ , . e cjo Veeto: del giorno 10>^.òtto la r u b r ì S 
MàMeUù^: in luogo dì Gìùséppe^!$M(!i^^ 
l^pco capo-comico, leggasi Giuseppe 
ìÀfarrocco artista dramniaticQ.,. ,;< i 
i •Vène'a^CM,,'-—-.LMc/Waì̂ k 
{ Siamo lieli^*;Ìi#' aniiunciai^^'che 

. , ,^ , . ., „ . - ..... . . ., salute deìro^^Alvisi,;^^^ 
tatto auraj;)̂ te 1 anno pê - apantaggia- | pignorandy^^uantunque 1 egregio;de^, 
r e e sviluppare l'istruzione — È giù-{ Potato.,sìa :,kncòra obbligato a !etto..J# 

^ty^il^^ìconosc^r^ Che il Comune^nJ '^T^^'' " ° ' ' ' ' ' ' ' ^""''^''"^'hé^^ 
questi ultihnì anhi\noù ha indìetres-! __ F*.px 
giaxp .nello'spendere sia nell'amplia
mento dei locali,"sia nell'assetto , iu-
terno, come pure nell'aumento d'in
segnanti — però l'istruzione pubblica 
che si può.avere nel nòstro patese rion 

• j . L'il 

Fu a 
Xf^^M 

pezzo e 

msì 
m 

iita in o g n i ^ 
la sua aria della terza parte 
' Amarti è limpido 

Raggio di'steUa 
Che piove tacito 

•"f -- ' r i ' • 

i Sul mio destin 
t ' ' . ^ ' ' ' I • . ^ 

Venne dal pubb^^j) acco^ segni 
•fli _ vero . favore e applaudì ta mey\ â,-
inehte.. 
: .li signor Filippo Catani è uu buffo 
iioto urbis ed orhisy la sua lunga car^ 
riera ,nell'arte lo fanno uno dei buffl 
p ì^P 'ove t t i ; .B^ | ; p^fe^ pittore^ 
iVanqese, ct^^Uwfazzi,' colia sua vena 
sa fare una cVeazione. ' 

Il Tenore sig,'' Yanzetti, .sotto.-le 
spoglie di Romingo fû  pure applau
dito, massime nella'sua'^tìria, e negli 
altri pezzi cogli altri artisti, È un 

L 1^ 

tenore leggero coinè si conviene a 
carattere semi-serio. Quello che dice 

' ' ' ' ' ^ I '" 

lo dico bene e saprà ronders.i, ne 
siamo sicuri, sempre più simpatico al 
pubblico. . ^ 

Il sig." Tubertini, Baritono, ebbe 
anche ini dei buoni momenti e nel 
terzetto col Vanzetti e col Catani fu 
onorato dal, pliuiso. 

Passtite le incertezze d'una piitha 
sera noi siamo sicuri che tutto pro-

cio che dice il:JRmnòW^^ 
)nento sul concerto di quel mago del
l'arte che è Camiiro Sivori. , -•}, 
i , pamiilo^.^ìvoivi^ dopo; più :^he;dièci^;; 
anni dì, assenza, si è presentato iér-
sera al pnbblico del Malihran, ed 'iiit; 
ottenuto unnuovo trionfo. • 

]^LU.-U 

cederà con soddisfazione del pubblico^ 
e dell' impresa. 
fWJ^^'orchestra^ij-etta • dal • b i t o ^ ^ ^ ^ 
ètro 'Grissanti eseguì 'effresìameiité il 
î̂ Ud compito'"^^helle sere^ avvenire sa-

' I l , ' ' 1 ; . 

ranno tolte anche quelle piccole in
certezze della prima sera. Btnissimo 
1 cori, :^'^-^^i'','^^!/, decorazióni suffi
cienti. ' - " 
' ' ' " . ' ' 

Se non vi è lusso v>è̂  decènza,, o 
PW^i^t(,gione in Ctii«imd e per la 
dote Che* ho,, l'ìmpressyi^fece quanto-
(lotevafare. 
. Insbrriitna jo spettacolo con prosperai, 
sorte naviga 'per ^ l'immensPNòSbanO-
dalle sorti teatrali. ^ , s i^f 

' - ' • ' 

: Ed eccoci alla stagione d'autunno^ 
tanto desiderata f f ^ i a i é ' non ò, che 
l'araldo che- annunzia inimlueute i. 
Carnovale. ••• -

E appunto pel Carnovale'sì dtQpiio-
tante belle cose^- che taceremo per 
iion anticipare le notizie. 
; Godiamo intanto il presente spOT 
colo e SI accorra al Teatro perohè 
oltreché essere la. sala del geniale 
convegno, esso come ben disse madama 
di Statìl rappresenta la' letteratura t̂  
l'arte in azione. -

EusTonaio CAFin. 

:•! 

f i . ' ' 

L'i,: 

i 

•-É 
•I • 

JiT.i 

^ • i -
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Il Sivoii è ur\ vlolinisla/pTOiligioso;, 
t t t lente gli è :i|i5),pfv5sibìle:^Vieg!i ..̂ ,ĝ  

^à' 
jìVeridè"--^ Cercii lo difìlcoità poî  sùV 

•^ 'perarle con sicurézza Sfjnza^^pari,:— ì 
f 

p|)assiiggi più' 3;cU)J^'gj^|QnQ.^^|;V^^li^^ 
•"più fucili. , .;.\ _ ,4̂ gia8grtiPà̂ HJ 
V A d ^ g a t pezzo.lersera tìglflfwacc 
C o n i ^ W e l i r i o d'appUiMsi—^ clella tó-; 
tas\^^Qixi ,Milo in,,maschera, ripetè 
ruUima parie ' - g U s ì ^ te iàndò it 
• tó .finche dej tema variato sui Mosè, 
espgulio/s'ilUi co i ; ^ M\ ,,soU:;;ed"ègU,. 
»uonò irivoce le vaviuzioni unì Cavno-

.'r - . : 1 . ' • r « I * " • * 

e 
àlord 

: N g|pjvliau3i,;:e; chìamattì senza ^ e ; 
' U n bel successo o t tenne ^.pure il 

U J [•• 

i i " • •••!> 
giovane pianista Raffaello Joseffy, 
iuonatore fino, elegaciteji ohìaHaàimo; 
Egli si jìioslfò dégno còmpisgno del 
divori; è,d il pu]j,blicog|ÌiappluuJì i\sr, 
a- come si meritava. •"" , ^ . .,., j 
pomani a séi-a'ìri^iv'on è" ìì Joseffy' 

4àMnn:p tVii sécbndé coiieeVto. Chi ama 
la musica non vimanchu i ^ ^ 

lersei'a MÔ  rg,!"itÌo/dii 

m ' / • 

^^rroie eciiea;KÌò nel^vicolo Sutìrò;,un.-
5)tm,bi,no, precipitò dalla finestra ^i, un^ 
^Wéiido 'p|tano' 'ne!bi ' vìa sottostante.' 
NtìtiaM/alsè a far nn^'enlre tiiieir ini-', 
feìiiie ,creatui-inìUi,^he niòiì alle ; 5, .di 

V||i*«j.i'Ìo., — .SeqMao. un ^ele.; 

• • # 

, Vittlo!io-sarebbe rimòssa ed ̂ 'ì lavori; 
^•diicostru^ioife dell^.ilitièa inCominci«STi 

4ttì^no.,fqrsp ^(|v,,,pri|ni^jtì^l vept^rg. 

isopra di. essi ia;3oi 
i l a . • ^ f . !.•,•• • •• [^}-^" 

m^i. 
! ' « ^ 

•J ' r^ i . l ' l i ' ^ ' . - i ' l ' J 

« i ; # r a ^ - Doi|]i(0Ìca 

J • . . ' f 
4 A'ove?ìì6j'e 

1 'T 
• • • 

,•,; , 1 , - l agn i ; d e l ^lals^slieói/-,— È 
tma-rabriga colesta che,,SnenppÌrebbe 
ogtM gi,i^i^np,:poiche:Ce.ne sonp î aiHe.e; 

|vtart^gói3è di: .cjuì -lagnasi,qutjsto ppvetp 

venijl̂ i 
^gì\ndi 

/È 4)roìbiÌo?dÌf. . . . sotto pena d'ar 
rèstófto^^^È 

"""""""•i«*,-*L*àl^ 

fÌS(;Ìfa,^.dal toi4i'b Opncprd^•s^;^ftìftmavtti 
In piazza blei Sli^nori, per assistere ad 
uno spettacolo, pe i ror|tiin| atbpa&tan-
za raro .fra noi.' ' ' i •§' |i . P i hf 

i E ra una donna libbfìaca fradicia. 
V (,L?*ab-hi'iacheisxa.<^ ^jualcliai-. Gófia;̂ -
"sbhifuso in tut t i , ma , in una donna di-
j ' - * • • ' . • ' 1 f Tp ìSS, , 

;,v'euta, l ' ibuttiuite addiri t tura. Se. ,ui ,̂, 
uomo^al terato**dal* vino, ' "ch-è^fairnelica 
neli n^poj^^jj^m jìajj.^e b^rcpUagoj|> 
bèstemiando4uz2ola nel fango,.slffiìi:.à,< 
un,,aenso >di. repulsione, ma, non forte 
COSÌ, come lo,.proverei .vedendo un 'ap-
p,artenentfi;al sesso gentile fatt^a pre
da /d i .nnartdeile'pi;^ vgiió0itiìo?i9.paj|r/ 
ì • • • 

La donna, ubbriaca aveva attirato e 
8^.dintoi;nq wUn .cAp^iinello di gente,, 

jì^avida^ascpU^vaj.au^nto il dslkiqj 
dpU^,, ^iib^rj^^hezza, le.,faiiey;^ jes^^r 
^^'te4ftt)bttt,,^d ,era-,um>ifitta d'ingiu
rie, jjdi basse, .contunielie all' indirìz/ìpi 
di suo niurlto, ch,0 y":?econdo lei,.̂ -rr-.. 
ìo' avviliva, coìlp iuJjsdeltà. pijii.v.olgari.i 
I ffei|3Ìcuro jo,,{die 6et„,arìche ei;a,,j 
jH,tluelJa^9t^i-ia,di;,iiifr#^ÌQnl^glj^ 
bligbì, (^piU^ugali.quel poy,<?ri?|̂ 4î 4 t̂ìlo. 
pLl mai;ito ^i;^dito^;e ,tì)i|^^onciuto ,^ppl, 

; •,Una,.dùra J.Qzione però l'ebbe anche. 
• ' ' ' .-

riibbfi |^ca,cbe ^^^upn si sa. sQ.-dii^er; 
fiy-n^gÈ îvO ,in una ^t'issa con^yqUalQlie 
i M ^ ' T ^ P r d e t t e un preziosa.tìreft^M^ss 

^Ì:'bhlta!itÌ,.tf.i-;; :r!i^^iì^j- yAìu r:.U.:̂ )V̂ ;̂C-:̂  
I yC'à Mia iaB^o ai giovani de l , l i ceo 

•fflTrtiBitiwj™*»au.-.iaf^.Tiiiit*imii[r i» i f T i i iifciÉ:aM<iiMÉiî HiiiiiiiTi i T — 

j^Aggìungcrgft'parote, fiue-fSitV 
•pùjjbilco aUy|rchò'tìttasi\dì-%niay ctìfe.. 
''^'% cotìli] il S ^ i è^lutilei^ Chi 

pos(IF*i(4^lie 'de#Ìi 

taàò ta 

^ ^ , ^ 1 ConprdS^.s^ #:'**tè:^ a i N - / 3 ^ 6 ^ , ' ^ : ^ ^ ^̂W S f " 
r C « s s a x | o a U . .1^ Cherubini Giù-
sfeppe' dOEsfet̂ sé̂  vfe Due % c ^ h | | 
—, Manfredini Marco raj)pi§;ètabili|, 

leatofidi.v assicuraziooi, idifF^th^ via* 
ll̂ ftres N.i 4285. ^ ̂ ' ^ jf"! \.^'^-

di Ciignnhvp*Mk«Àntìia4Ì ,GiiMis(!lve,'9'ÌH». 

• - I ' — 

;oto 'delllt còmttitésióne p,er< 
'«ci ;con%|| ie ajj^etllotì^^iTieés^^ 
Camera. •-^-^^^- '̂ ••'"• ^^^ 

11 

:^I^8Uppl^m^tQ ^j^^oglio, periodico 
ra Ilei Qft ottobre con-

pndiò',jGa^Ua!m^a;t&JucyÓ(^a3oli^(^f,|| 
propi;ìi2.tà ,^p»i|ldi, .:ed. . abi]tiatp ,daf 
viliiìjeft'^f^te^^e^iovaniflM'ceofS'er^ 
luogo^d ;̂téi1*az2a:ni (a? {prestare i loro. 
soceorai, ma. ciò. non di mono il caso
lare fu .tutto quanto distrutto.,Jl pri-
rno s'ebbe un danî o, .di nlire trecento,; 
di c'^nquecento il Secpndo:,^||ribUv4Jqn!e 
di d^pnq; ichtì. preòa dal pdntodi vjsŝ a 
delle relatlv.0,,fortune.,,;iion, .sarebbe 
punto .gipsta. 'i^, /'" ' / : ! ^ ^ ^ « ! . f,, .,.tf 

1 * ' , ' ' ' • • ' • 

j j~ . .Un altro,incendio scoppiò a Sa-
jvelon in ,qu^l J i ,Mo^|||Uce^^ifuoco 
si appiccò casuttimenfee; .ft tr^e,,pagliai 
neh;c|^)1jUfapferto dei,poesia t̂tU-

jranOL Lorenzo.,,11 .fuoco però potè esseiì 
domato ed/d..danno .ammontò a sole 
In-e 70 , ! . ' -w ' :,[. r.K,.,,;.; .: 

r ia l da. — Una sign^iJ-^j^^a 
ad ìmbellett,ArsÌMl ,yiso„j.i:»;̂ n îlle guise, 
B l^:éWiabbraérano^sempre,.impia-
Btrate dì;,CÌnabro, e le sopracciglia • ^i 
|iei"o-funio, trovandosi un giorno con 
un pittore ad osservare un'esposizione 
di q^uadri, dissegli:,, ' 
\ >ir Abliio^hQ^nua :grat^^.,pa| | ip^^ 
iper la p i t t ea . :d^],^>^':t ;^^r 
\ ,>-^ In,iverità, lo. credo, rispose l'ar-

•?» 

^ -

< ' . '. 

1. Estratto d* istanza fatta dall'uvv. 
Mìit'inó Bo)4 di Este quale procui-atóré 

|JÌt j ì i .é^#Ìt JPido Ì u % e, Abigai 'Sar-
j.tpr^lp per la nomina di uri pei^tò:cl\^ 

bill. f.. •̂ *̂̂ - . , *' 
U Comune di Vighizzolo Estense. 

-• Avvisa per proibizione di caccia 
pesca,,e pasteggi neUìî ,te,i>uta coUiyata 
dà Lucione Cappettozza. \ , 
] 3.'Comune di Veggìano. ''•"• 
jAvyiso d'asta vCihe; sKì^ór^àinel gior

no 28 corrente per l', appalto,,,dei, 'M 
:yoii di costruzione di un nnovO futì-
bfìcató per'tóo, degli'-^Uffici Mninci-
pali, iìc.uole niasqhili è femmlnìUfjed! 
abit^i^pni,M;(i(^p^nti, da ^Fjg^f^i^n^l 
centro di Veggiaiio, ed il.cui,importo 
giusta relativo progetlojdebitamente'" 
approvato délla^sDe^Waifiùne Provin-ff, 

? 4̂C P r t ^ ^ ^ r a ' d i Padova. ' "' •^-'^ 
\ ^Pi-esentSa^in tèmpo u,tiie, offerta dì 
ribasso del ventesimo ,§,ul prezzo dì ;L*; 
10731,,in,ci^i è ; risultata la delibera 
provvisoria del lavo l'I di riduzione del 
cortilii di passeggip del detenuti nella' 
Caga 4» PfP^al?.. qHt̂ t̂a Ci,y^,^s| ren^f 
de notor^che .nel giorno, di Sabato ,24, 
córrente alle ore 10 ant.' lìèlìaÈ^rpP 
denza di questa Prefettura avrà'Ibdgol 
JUiì^incanJ^ilcijei,'lavori.^}-essi. ,|,..^ :;, 

Sono pubblicati gh'" organici ,^jnft 
npn^ponÈengoht^^inullahtìbe f iguai^ ' il 
riordinanìentó 0 la frenlplilicazioné dei 
servizi, nulla che posSu rendere ^ age
vole la carriera a coloro che, forniti 
il (Studi speciali, renderebbero utili. 

rvigi allo stato: nulla che modifichi^ 
la-prepojidGrHuza-,della..buroci'azia«iiiaw, 
'capac!:é. "•* •'^'''"^':^M^M^'- ' •-'-

I fcsolo SI aumentano nuovamente ;;^^i 
^t ipef ldi 'deì e ìrpì '̂-di "di visione, dei 'eapi 
• diiGezÌonja,i.'dei^^segretari e dei 'iifìce-
segretari.. Gli altri ufilciali,. per ora , 
rimangono quali erano. {Incredibile 

• - • ' I I - ' i - ^ —^ 

dictuì Vi'Qpììò ài bene in megiio). 

^ i.'iKiil 

r'-l 

I ' 

•' - •• - . 1 r ^ ' 1 ' x-l I 

: L'on. Cairolì ' recò ;^4t:rcomita(;05.d^l* 
gruppó^parlàflfieAtàVe^òheiìprende'èbme 
da lui, numerose adesioni dì altri d e -
putati i n u a l i dichiarano di voler u -
nirsi al gruppo medesimo,:. r ,, , 

't^E?«'«:"' 

\ 'Ntìirultiirio consìt^lib • dei riiinìstrl 
venne approvato i l progetto di aumeti* 
pò di un liuovo decimo ai prefessòr ide 

Aì^ j s t i iu t i tecnici..K^iù ' • i * M? •^'m 
•'' 

•!•' - • 

•^t^lepKiil 

^"-'U'- uyy^ 

Ìiubfe\Wo :0he paga ,ed ,̂ : .seryi^p,..SO^ì(f ^^^ '^^'"^"^'9^ • ^ : > ^ f e v w ; ^ ^ ^ > ^ pejMÌita;i-'fviso 

t i s ta ; m^, n*ero già. accorto al ^vpstro,. 

ihmm 

'HU-pcehjatina injxja ^Soncino/p 
consta .che c'è un grande deposito „dì 

' ^o l l aR ie , da;.cuì si -alzano delJeu,e,n\aT 
"^ ' • ^ | P Ì P 4 t a i p b e gUabVtanM di quellif 

^via;.sqìtoJìsperati.: . , j ' . , . ; ;. .:f ,^:' . - A ^ 
Non^m^^in^endo, ma non credo eh% 

'̂ W^&vPW^̂ Q/sia igienico, epporò prego. 
Ite ;il municipip-di, e^aj^^e'É 

dei ,pt<^t pk^^^^^ 
k|lf^n^J4^.:^^i^sie>.,matemafcich^ 
fisiche. • • > ' • ^ : •i'! I * --t^ii'-i . A-' » —1». t J -

1 . 1 * L . 

m 

a M ù m p t e in proposit9fSOno^.&U^ 

.'E'ccC'B'o' ©©jm^ordlifeT. Giovedì f? 

- d; concerlo^d^o, 4a C t t m i l l p , ? i - , 
sarà è col concorso del rinomii'to' pia
tita . :̂̂ M̂̂ -.' ^K-;!••;. ^.;-^m^' • '•'• -

^m,'---- i'.ì 

p. 
ps^iSIé^tltiu de l l® Strato Cl'^ll'^ 

ISascìte, — Maschi 5, Femmine 5. 
|:jìMal,rw®Mi..-,T:tOppo..Ft|J^^c^(|,/fu 
lG.ìuseppe. ini piega tp celibe ,di Aheona 
icon Bellini Anna di Vincenzo, ^ 

3a.f'';'' 

f 

'•' •>"!:U . 

luista, . Sempre tenero della s a l u R ^ i 
suoi concittudmi.^sì fa preimu-adi ay- ' 

| : T e r t | v ? ì ; p h ^ r s ^ ^ 
'•{ ìesst-wdO'Ve^e.fciwbàfsi vinM borgo.ideila. 

(pagik, ^ sia tanto dadtt^id^ non ret^^ 
&ttò; il partico'*Wtnì"stt^à'di:chi viene' 
dalla r iviera,diS. Michele, poiché, a 

-.- - • • .1 I 

• ^ , ' 

i J 

mmsm^le ÌToseffy^ 
non che degli tirtist/i" signor^Ermiftia 
ip^tltnti Barberàj^iVignori, Filippo Cat̂ -
t^ni, ,Luigi.,,yanzetti,:e Valeijitinoi XU«ÌÌ 
TOrtipi^ i .quali gentirniente si' prestano.^! 

La società geografica,^ essendo : da 
parecchi ;mesÌ(,privahassolutamentiei;di 
Ogî i notizia della ;f8pi3di?ianeHiitalianii 
^^apitilll^ .d ĵrAJffWî oi;!, igi è̂  
Minisfff degli affari esteri^ pregandolo, 

icon Bellini Anna di Vincenzo, V ^ f e f-'^'^f egli^.^irel^tamente af^da^e.ai 
derite.n^bjle, di Padova/^ ,: ! . . " ^ ^ ?P^*" *^^^JÌ^*'^S'^^^'-^M^^^^i^^J 

procurarsi.diialche esatta iijformazio-, 

Secóro da Par ig l i a : 
• '0|fgÌ'àvrÀ':ldl)'ètì'^alla Camera^ 
ni¥'bàttàglia''paria'mèntaré,'it cui me^-
ritamente sì- attribuisce la pili grandtì't 
importanza.-'", ..i:;w.\.'SV •i.':i^' ' --ih). 
u 

^f Non appena si ,J^||r4 proceduto al-
* elezione dei due.sègretaritfUheiianxior 

mancano: a completare irUfficio ,:,defi-
nitivp di Presidenza, il governo, p r e 
sen te rà .— a quanto dicesi —^il% bi-^ 
lancio, e chiederà che si solleciti la' 
tómihà della Comraissione\parlameri-
jtare incarica.t^ di prenderlo !in esame. 

ri , 

m^ 

• i ^ ' L - ' 

mez^^di^esso, il municipio ,ha p r ^ 
parito mn ,;trabocchetto . per ridersela' 
alle. spalle di coloro, .che avanzando; 
;senza badare dove ppngonV i piedir 
vanno,, a battere 
terra...;j : ^, '• • 

are strano, ma'è' proprio vero che 
ìT municipio* si diletta : a furo queste 

^^^tipi-possono ,accertar%^^v^he;:; â  meta,; 
del.,portico ,in questiOn(?^a,.Un, pò .di 

;mpe è stata levata dal selciato una 
t e t r a , . n ^ ^ h a a n c o i a pensato di r.i-, 

jmetlerla,.-' "•̂ •', :, -, • •: t-:̂  .. ( '.' 
.Come spno q|^f^>^i pubbioi edili! . 

'••-Hm.;r^Jv.: tante •loc^lil^p.hMOfì. 
' - I F. ^ ' 

, certi angoli misteriosi,/ove^da tempo, 
immemom^^ .c i t t ad in i sono assue-

. 'fatti ad accostarsi e a ; ; . . avete ca-
pito I? ; ; - • t 

Le; guardie municipali che :qualch.e 
ffl^;yoUa stanno attente;ie; fanno, il 

loro dovere^ allorché presenziano uno. 
41 questi :fa,ttì sono subito pronte a 
.dichiarare, in contravvenzio,ne il po«, 
vero diavolo, che avea" cominciata.la^: 

Fetissim.a uperazione,,;: 
Io domando : sono proprio meritevoli 

i}'\ contravvoiizione queste vittime delle 
abitudine? E m^^ispondo ch^fio. ,,. 

, Difutto essi vedono da non" dubbie 
trabcie phe quàlched^y^ii ha prece-, 
duti, e non credono di^tai|^JcMn male 
adinaitarli.Qonchìuden.tW- »! municipio 
0 dia ordine che i monlimonti vespa- ,̂ 
3iani abusivi sieno pareggiati a quelli 
pernjessi, o faccia^ sparire nei primi, 
lo tracoie della pristina contravven
zione, ìmbiancaclone le pareti e scij-

i.. •. • . i.̂ >;:- Ì-PARTEI Ì PRIMA-? (.̂  ' 
. Sinfonia a piena oschestì^#'hell*^dii^^ 

ì i p^er%,j|j!pn J^aaquale del ^maestro ca-
I ivalier'I)Qnizetii.J*^s'AHii#j'tei ^•:'', '..>. «•̂ -,.,-
p.. Romanza e ,K.ondò dei ppncerto Mi 

ì •' • ^ I U a f T a c l e J u g c É r y ...-•-,•• 

3.^a)A^dynte religioso^!;Ì.U|,,:,*^I%»* 
W-b) La Campanella . . Paganini 

: ; ; - : r c A M p p : s w B J :,.:••.•;., 
PAJltE, SECOKDA '. , ^ 

.4. Duetto Norina e,Malatesta nell 'o-. 

•I 

ltìovfa."=^^^ Zuanon':A.ngefo fu Giò-
Ivannl d'anni 811 |2 , K pensionato^ va-

|Cate.Vjn^^ 1^ Gaptanp, d^anij,^ .)g\^,9i|.ci-
itrice coniugata —;_ Jt^^ìnzato Caterina 

|che doronb - 7 ^risponderebbe di voleci 
sfinire anzitutto^ la (Verìfica deÌM:fe(>tèni.î  

Alla: pi^ima; candidatura ufdgg^le )Ché? 
•veniss^eìi^fivalìdata,^^;: presidente delj 
^Consiglio^. d u é a . > d i , i ! l ^ g l i e ^ d j l Eni-.. 

'ebbero, la parola per difender, 
iricipio delle, candidature stesse.^ 

':-x'v 

fu Gio. Maria d'anni 38 cucitrice nu-
^ • • ' • " • ^ • i i i É i i . - v ^ ^ ••••'•• , , S 5 ^ ' 

• f 

i-%. 

'!^^%SM«^-

nera 
mo 

péra 0 o n Pasquale de\ maestro Do-: 
I nizel t i , '^seguito dagl];arii,st,i ?ignc-"^^ 
•.-Giunti Barberà e signor ' Vaienti 
r - T u b e r t i n i . --^^^ •'\ ••'•'0^ 
K, a).ìB,e,':ceuso,;;:~.. .^..: ... Chopln 
-' fi) Polka nOble • . ., - . Joseffy 
P ò ) Canto delle ..filatpcj .fis^r ... . - , 
s f - l'b'pèrà B vascello, fanta-
\ • smà"", ' M ^ 'V 'Wd^ner'Liszt 

Ibile. ' -
Più, due bambini esposti. 

• . ^ d e r . , 9 . ,;•,'. ^ ,-•.>' • • ^ %m 
,"-„;Masphil, Femmine 6. 

i 'ìSSoréì. ;4- Rizzato Augusto fu Lui^i 
IdVnri i '1~ Sàimaso diaria fu'Giòvahhi' 
d'anni 35,idoniéStica nubile-^ Martin 
Domenic|^|u. Giovanni d'apnî '̂ TS fac,T' 
$M?>?^ìugato . riT J e r n a r d l - Â ù 
Laura: tu Gu'olamo, ,d anni oU, conin-
g a t a - ^ Tutti di Padova. '̂ '̂ '™' 
: Desidei-à Regina «fu yAngelo d'arimi 
21''vil!ica'nubile^ di Al.bignasego. ., .. 

Molini-Guadagnin Candida.,,di„„Q.iu-
Wppe domestica coniug. di Belluno-:-
.Gapodiyacca Bernardo^ tu Antonio di 
:alini &à' agente comunale'coniugatd di 
saccolonqo. 

i 

.4 

I Trrr '• ^ i' 'rf JS'" if ' 

•' - j 

viene ora ementi ta , malgrado ph6>^inH 
formazioni di ^ t t t ? inglese perveptìite 
dal l 'Egi t to tendano.invece a confer
marla. ' , , > ., 

•• ' . . . '^mm _ - ••",• . ' • 

ja società, geografica, qualora nep
pure il governo riesca a procurarsi 
esat te e precise notizie su l . conto dei 

, ' r - . . . • - _ - : , " -r . , : • . , - • • • • • . . . , ; . . ^ • . ., , " I. -

hòsÉFTOnhazionali, è decisa ad inviàrei 
qualche suo speciate Incaricato à^fàrhe 
ricerca. *- . > _ . {^ .̂j .» ^ r^f 

fi* ^ • ' -- F • 

Lo. Gazzetta Ufficiale pubblica il 

jbfjtt'^^'e filanti 
^j^l^on ^ l i ' è b b e tuttavia^ presentato 
alcurtlfordiriei del gionnp, /jmplica,ntei 
ibìasimo verso Jl governo,.m^ si inva.-r 
lìderebbero al contrario una .einquan-i. 
•tina diVcandidature ufdciali ; ai . r iser- ' 
;v§r:ebbe,a p iù , t a rd r^ - cioè a l termfne 
^|d|Ìlà v^i^ifìca dei poteri, - - l a p r e s e n u ^ 
lazione de l l ' annuncia ta interpellanza 
intorno alfa'apolitica seguita dal ' mi- ' 
nistero del 16 maggio m poi. ' - ^ 
: "Le Sinìst're delle Camere sono p r e -

fS 

seguente avviso della direzione gene- ^f^^^ contro quaisiari sorpresa,'dK^^^ 
rale del Tesoro : • ' • - -
; 'A termini dell'articolo' J J . e l l a con
venziono di Parigi 23 diolmbre^ Ì865, 

\ 1800 .14f l>mbat t lmen to di Molo di apprbV^ta mediante 
U- ,^ ....̂ ..,., - . . . . , 1866, N. 3087, col giorno 31 dicombre^ 

• , . • 

^tn: 

6. Fan tas ia div concerto su motivi 
deli' opora^X^n Èallo in Mascìie-

l va , :• .^^'•••'.•«m ;.'•; Vhrdi'Sivori 

' i't^ U 

i'-
-••Si 

CAMILLO SlVOm 
^; Ir-

PARTE ,TERZ:̂  
. 4 ^ i ' ^ ••• I ' . ^ V I k ii^'-H'Hi^' 

7. Terz i t f ré finale dell'Atto^IFTOI^ 
'• Toperiv; suddetta, eseguito dagli àr-
i itiati signora Erminia Giunti-Barbera 
• ;e signo.i-i Filippo- Cattaui a Luigi 

, anzetti... , ,. /.^/, , ,.•-.,. • ;.,^., 
3.' Vo:*'ès:?. e NapolijVjTctmn^tìiia Liszt 

9.' Adasio e tema variato dell'opera 
: Mosè • . . . . . . . . Paganini 
; Recitìitivo,^'preghiera è teina và-
\ -rifttp,^sulla^.pla coj^da del sol. \ 

CAMILLO •SlVOltl 
? j i pianoforte d a c o n c e / t o ài-JjJrarU 
dî  Parigi è. deUo s^^^l^ilippento Ducei 
Firenze--Hóma, , ,, ,̂  :. ..̂ ,, 
• r pezzi d 'ope ia saranno eseguiti dai 
signori artisti in costun>e. 

Viglietto d'Jngr. platea e palchi L- 2. 
Loggione L. 1.. . 

Poltrone L. 3 , Sedie L.% Scanno L. 150 
Palchi disponibili dell ' Impresa 

Pepiano L. 8. Primo ordine L. 10, Se
condo ordine L. 6. Terzo ordine L. 3.; 

;. 8i»v;tlincoli d'of^y:! 
) ' T E A T R O GÀRIBÀLÌDL—la b r a m -
matica Compagnia (lei}' at tr ice Anna 
Pedretti. .Tappresentèrà:-• ' '; '•:' -
i -- 'A beneficio del ' s igi lPàrr inì . ' 
; 'Senza fiammiferi '^éUna-"'precau
zione IJ-̂ ^ Monsieur IJahleuvtm^^ìca-, 
Ytm'^di oampagnar^ QvQ;Sj ., : ; 
i • ' ' ' 

• ^ t ^ ^ . ^ 1 I I I I I I I i f c ^ i — ^ ^ ^ ^ I l I I I i p — ^ ^ a 
> 

«ìòi — Piazza dei Signóri; fii aperto 
àalle 11 ant. alle If; pom., : 

^ ,f>i;entitqÌ86a,-.,3?. 0 0 . . .^^ i.., ,,, 
ì Rendita Italiana — 78 70. 
| rPe^z i^da^Q0^mnch i i -W92 . ' " 

« -o 

%• 

. Doppie di Genova ' 85 -50. 

i 

FìóJ'ini d'argènto V. A. -^2 40. 
Banconote A.ustviapM^^ 2 31.' •. 
' l e iwia le IIGÌ cereali 

i Frumento^p—•, Da -^Pistore vecchio 
82.00 r - . D a P i s t o r e nuovo, 00- — Mer
cantile vecchio, '78.00 — Mercantile 
huovo, 00.00 

^(ioturco : — Pignòletto 60.00 — 
tiiiilTone 58. —- Nostrano 50.' ™- Fo
restiero •— Segala 52.00— Sorgo rosso;^ 
i— A,vena 30.00—XLmoggio padovaim 
corrisponde ad (^ttóìitri ,^.47. ,, 

. ìli cmi, e •*" 

M877''.?devono cessare d'aver corso an - ' 
che in Italia le monete d'argento della,^ 
Svizzera coniate ^dal H860i;*Sl^i863, ali 
titolo'di'SCO millesimiv in.^^virtù della 
legge federale 31 -genhaio*lSOO. 

Sì previene quindi il pubblicò- ^..v., 
ini conformità a tale disposizione.) a 
cominciare dal 1 gennàio 1878 l e s ù d -
dettcì moneto non saranno più U'iconj 
yp te nelle basse dello Stato.- i.̂ n * \ 

La c.Qmissione peKifla • riforma del 
codice penaiedispusse .g l ì iarti,coU ,re-
iatiyi agli abusi dei minisflFdelicultp. 
! Essa, ammiseim necessità.,di p,reei-
sare che cosa, debba lintendersi;^ per 
delitto di ,rerturba2Ìone della co,scicn-
K^^pbbl ica , onde yenga. p,w»it^ ;.| 

La commissione, che pure si divise 
intórno- aUaiidefinizióne da d a p i l ^ l : 
boncetto^;; «pe r tu rbaz ione della pace 
di famiglia, » riconobbe tuttavia una
nime nel goyerno il dove.ro di proteg
gere levfamiglie, la c^Lpace . è , tur-
bat^ dai ministri.idei .culto.;, ,.; 

Una: parte della :-^p(imÌssÌpne;Opinà 
che la- perturbazione,dell 'ordine pub
blico non implicasse la perturbazione 
della pace di famiglia, ' 

dal governo -fosseittetiuta;in serbo; 0er 
l ' u l t i m a • o r a . - • :,;;:... • i%. ^ ì • ••••••••{•.<, -•.' 
_ Si tenterà dr esasperare in ogn i , 
modo la maggioranza, ,ondeprovocarla 
il qualche-at to d ' imprudenza .^ ' . . 
é • "^—-fés?E?S!r~——T" ••. 

I Ancóra le cose si trovano in urici 
stato d'incertezza depbrèvole. Si 
prevede che finiremo ad uscirne 
fon le ccÌiiiyjĝ ?iofli? ^^y^^l ' ma se 
questo èil1)imbb"'che deve uscire 
bisogaa convenire ..che , il^àrto è 
molto pericoloso e, molto lungo. 
. ;LÈt situazione si com]Déndià in' 
pòche parole : i nego zia tQjtIv éi mo
strano disposti a cedere, :ma ten-
gon duro, né pare si rimovorauno 
dalle pretese se proprio i) non ; ver
ranno: uridot ti : agli estremi; Aaar-T'i 
dellì,persistei,^d,i,e.ssere diiidssio^ 
narìo, :̂ iuchè no,u.,v\è la ,certezza.., 
che Ip Società pieghino il capo, ed i 
accettino . le, sue giuste ej3Ìgen?ie.: 
Depretis passa le sue ore per per
suadere r uno e glimltri, ed a pro
mettere ai deputati di sinistra che; 
la crisi verrà in ogni modo scori-' 
giurata. • '̂ pé.̂  • • . ' - , . "...•.• 
k0!vii. jiuesti (leputati q' è stato 
anche il Oairoli, il quale fu ::per;. 

tìiiae,;0'tre fiorai a Roma, e sì oc-, 
cupo quatìi iiidefcs,saineìxte dello 
questioui ministeriali e parlamen-, 
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iàPiaaficoliclìiBÌonó in diiì egli:^3' 
i suoi colleghi del-comitato sòbo 
venuti, è chei^l cerchi in̂ ĵgni nio-
,do di salvaguardareBnteté^sedellò^* 
Statô  evilando una crisi sia ge-
nei-ale che parziale, 'Pfelie questo 
nou'rìuscendOj si ̂ ipr.eferlsca Fin
tereste ptiMMo ài^riguardi di per
sona 0 dì partlW Ma quanto al 
modo-I convt-cui qtiesto'̂ tósultatò si 
(lebb%cons%uire; 0: quanto ai;$ug-
geririiénti'pratici chev venner()||iati 
dal Jénwtàto ali1nìfìlstéì^b;,]^ss«rfo 
ha ipotùtó; sa,pèrnà!Vnaallà'̂ sia& ad 
ora.j Forsev; lie ;, trapelerà iqMp^e; 
cosa;:pifi tardij;^a quàhdo % Îdi-i 
soussione sarà'ormai cosa, inutile 

I ^ 

Per intuito generale delie, cose, 
.per'le piega che> pre.adono" gli- av-
venimeWif-si. véd^,..che ,0airalî ê̂  
«li altri; deSApo:aveî ^S|)aslgliiitò il 
Zan^ildelli:#^^resìste^-:anziclìè^ 
cedere: é-j^uesti Matto resiste e 
mantiene-le. dimissióni, fio le riti-
tirerà: se'proprio non si otterrà 
tutto'quello, che vuole. Ha non se 
rie^p indovinarci piìi. S'intra;* 
vede') anche la prM>arazione già 
segnalatavi di afTrd'niàré anche,una 

lai::ali»' gèU#|ù;:di, 
- \ ' • " f :.-ì : • • ' ' . (jueUai 

Cosi h&'né imhallato il disgraziato fu 
In una cameruccia cKiusa a ost 

L . 1 
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chiaveii in attesa che i^/bocchini ve-
Hìsserp,:: pol;;tólj | 
derlo. -• K:'^ 

VenutoJj mómenio^ella sepoltura 
8t H[>n la stanzuccia^ip . 

Uno spettacolo órritìlq si presenta 
,àlja,^Ì^ta di^tutti. - ;^i 
; 'La morte non era che i apparante ; 
e^ìi Kolo calaltìdsi- - ,/ ;. 

Il poveretto aveva evacuato pel 
moto aniip^rwiaitico um f^iè del^, 
:r.ejiormèi,fiùm.ulo,di, tijKelU e di.vii i i , 
,Jploe che ^^mi ' sullo stomaco- EPf, 
Muscito a s l^^ ' s i le britccia e UbéB 

i: Sti:p;i5zata 4^Ua coida, Cittì gli girava 
d;ntorrip.sai collo/ e probabilmente ikii 
^càùsa'dèi ct^^ti del:'vijmitoa;r ^ 

iJwUadÉQiìnbo può esser più som 

% 

^ì 

<.Sono smeiui^^lF n di richia 
mo di iMhafi '^Kià. Mohamud-fìàm'ftf 
prosegue a g ^ r e la.fulucia del Siil-
* âno. • .. . • 

:Buharcstf IJ . ̂  Non è iifficial-: 
.ji^ente con%^to=^cl|y^l quàrd^^ 
nerale russo abbia5 in mente di esé̂ ^ 

• - •• ^ 

guiré un'ardita spedizione al di là 
dei Balcani'. 

Tutto ciò cheisiipensa dLfà̂ ^̂ ^ 
a che sia caduta Plevna, sarebbe di 
aSàìctìVarsi i -pas'ai occidentalL della 

'latentt par ébuccare da ̂ più m r t i Iti 
t^umeha ma non così pî bsto;* 

j ??ovÌtadel resto importanti per 
,dggi non^'fi^i^ne hanno. Il tempo e 

"1 
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ÉOtì^ : 0 r t ì v y ;àll'^**t'dihe tde l^ jg ìornò j ^ ^ ^ 
pm» oggi l i ' a la C a m e r a liègò-^la sua; '^''^a^^Xortire l a sUtp j^a ; S| |à èl ìf t t tel t t 

^''•^- ' ..X 5«,^.U ,MwS:£« a ' : iaLre. ,che:vorrÌ ,«tSBe^tì^ j . il. 
approvazibné; ^ deliberò invece £ J i ^ 
mediata: riun#fied%lr)'tìfftof.>;:' 
r.. Si eìesserp ìnfa|i|^^9jCpmmi'sgari peic 

< . . - ' 
•-•\-

JH J 

s -

sx3sm:^^'^^>z': èM'"^ ''''"'"'"' ^^ 
^SBfWttn^^+T^*? 
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Sulla dimissione dell'on. mìnìst 
dei lavori p u b b M il Bm(to ha quesl^ devastata. 

i: • Tolegraftltìo da Ceret clie la sera 
^Ina treniina Aspaè"<?U **'''%1̂ !v 

ì''fucili RemÌ«wton isono partiti 'da 
urcìUtiR passando per LasìUas collo 

ppopo'di. portarsi in Spagna.. ,1 , 
Si ritiene <ìlie |3ia iin .principio dia 

1 qu,eUe solite ì|nsUrre,zioni da cui la 
Spagna è stata,' o;rmài da tariti anni, 

vy, Leblond, Freminet, de Brusson, 
Pe.Chanal,,,Fetrry, 0',J:e^d,, Turqu^t.^^Q, 
Pcrin, 

I deputiiti dì... dest^''^^om1}atterono 
. i n d a r n ò - . i j g ^ m p ^ s t a p l ^ 
^r](mài^i^;a| ,« 4 - a | m ^ f è f % : f ( t J Ì 
VtiVfìltì^ÌtfJfèlvdhv(M 'alla M o d e s t e 
stessa ;>éd^tìfer'véi'f^ 'pre^érttMì ali 
giiiftizib della ;0ftmera. . 1.7. " , " 

Lai-p'ropoUk-'Gre'tì*^' prófUisse a gita-
^zionerihquariiocUèeÈSa èra stata Se'-' 
gratamente decisa in seno al Comita-
U2à^Ìlè':SiBÌsWé, e lutti i|ignl^^avite 
^ ^ Ore 9 21 attt. - r Gambetta di-

onorò, che da oggi riWvcra còmmis-* 
fioni nella propHa abitazione Vìa S; 

^accanto.rl.a^PniogriiE'PeUl'^r,' > 
. . Spera quindi di;.vedm'si.onorata co
rnai fu,-Ìn> .jiassato stante »la pt̂ ì̂ futta 
r̂8ficuzwn«».d̂ r!̂ Ml,j;;fiqMiJÌ],.è4̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
dicìtà dei prezzi. ,;'•!;,>,; ^/: '\i-•' 

r 

* - I l 

-\~^t—.. 

> 

n: 1, 

, - ) 

soie e secche parole: 

il Gai ro l i -a Roma. Egli 

1 1 / 

• : 

DepretiS'iK inlénm ééì lavori P̂ l̂ -Ĵ  
ìillci, iirmando io convenzioni é 
presentandosi ìéon quelfcallàu! 
raera^i Ma i dubbi .vejogpp, saliipoi.; 
n^,sleonòscono de'dispQsiziòni-rdel 
Càiroli, il quale, pòtre'tòa,,,,Etiche 
chiaru^sî ^^mtrano alla, 'aeCffnda:so-:.. 
hjzìone, Tjroyocare unaicrisi ]ge-! 
neraìe-:̂ îri seguito a iquellÈè^par*-

La questione ferroviària non è̂  
stata ìa.̂ .sdlF''fehe abtiiâ îfthiaraato.; 

;venu to 
anche ,per. la crisi coniuhàlè, che 
è .sempre :in sospeso,Mie ancora. 
accennaff-vènire ad tina soluzione,' 
f^apetégiàdelvotòrdi ŝ fmduciàdato-
al sindaco: dodici i) qjuitìdici giòt^, 
m fa. rln seguitò a Jiuél^'votò^W 
sindaco aveva presentitole própti|'; 
dimissioni, ma-il ministro dell' in
tèrno non volle accetlàrle, e ,teiitò 
così di:v|oJf||it&ùnaìinaggipmh2a' 
ostile affliMà|o:ved ostile â  lui nel 
medesihiòf'̂ telipB^ Radunato il óòn̂ ^ 
sigilo, ̂ l̂iestó: siichitfFfluòvàtnènte 
^plitrari^ àBsindaco top due >pti 
di sfidùciaj tantoché h impossib|fé' 
andare. Lananzii coéì, 9 tanto il mi
nistro deirinierno quanto li sindaco 

• 1 ' ' • W^ n • 1 * 1 . 

si devQiia^rasseeBare^ul Cairoli ha. 
.aviitQi parte in;.questa •- seconda vo-, 
tazione, e ; fu > nel^'numero ̂  dèlia 
maggioranza che precipitarla crisi, 
unitamente -y: Seismit-Doda,; ed a, 
parecchi ,' deputati '̂ d|, sinistra ; chF 
.sono pure cóiisigliei'i 'comunali. • 

.Ciò malgrado, il sindaco non,-ha 
#esent^^e.,sup^^dÌrnissjonì,.Aè 
pare iCbe ,̂vi;pensi. Il ministro del-! 
1 iiite,pno-:A'uol^^piiigere la 
stehzài sino àiraitlmo, e. sembi 
ch'é itoonsigliò ;dovrà pasWfè per 
uiia tiwvà pròv,a,vp|imàvd|-4ttenér( 
die ijvpptere eiìaWrezfohe degli laf̂  
.fa4 lòteomune pasèiìxo,nelle mani 
déllaMaggJ^anza.^:;..^^., v. , 

•àimissionf, Che già 
smesse a Sua Maestà. », 

Il Dovere dal canto*'Suo scrive: 
h . 

i^\m 
« Come' avevamo pi'evèdfito^^là" dÉt 

Vftrii giorni è stato iftipòssìbilé all' 

I r e s i d i t l W Conligia siS' r Ì o t # » ^ 
fare dell#Con\enz!Onì fèri-^viaVife. Nel 
Oònsiglio' Méf''''- Ministri tenuta^. ieri 

• ser^ ìAicaaa^^éiroiivDecretisi, ove era 
liì^eàGtìt»ii''anche r o | i ; ^ fu de-

' (iiÌS ;̂̂ r̂ ó'̂  ùtó^Wife' diMtósìptì> ̂ ì 
accettare le dimissioni dell 'otl . '^ini-
stro dei lavori pubblici, ed oggi stès^ 

sso a quantq qi si :as$icura, egli Ka ^é 
(cevut)ptt50tizia officiale chèiUe [stfe di-^ 
^Wiìssìonb yiyrio iitatJé accettàtfe dal fte^; 

& 

' '''. 

Il Tbnès pubblica un dispaccio'da 
ostantmopoli Mn cui si assicura cor^ 

j'.er voce che CJhefkét Pascià sia stato 

..chiaro net quinto ufficio che rioh Ver-
ifià messo in astato d'accusa il mare-
sciallo.. ̂  
'• I'ballottaggi' nelle elezioni , provin
ciali diedero ..una nuova vittoria ai 
repubblicani. ' 

PùtitòMèra^ptir doiina, 

, liiffl 

'•:• -% fc~t BRESCIA 
; Jupositp in PADOVA presso Bedon 

Antonio parruccliitìre b. Lorenz^ Nu-

fi r 
t . M--^ I.M fM . 

. - • -

u^x^ 1090. 
^ ' . I .a (160®,.. 

I5r, --'-^ . • FK i i -. • I 

' -
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ft^a^Mì e che sia statp, avvelenalo^ 

. • , 

tnam tei 
Sparite: idi'̂ .̂ ìÀluf̂  

^ ^ . , ; • . ' ' 

iS^mÌ5ra;cbe intart^*on;,B^pretis ae-
sunrierà j * infmm.^^el , Minist^r#^èi 
lavori puljijUci ed^ih a|l,ora e^i;stès-,^ 
si>l-t)¥eSèntiràJalfi;t!tì,lnfera fìlmlte e 

- . ^, . , • •• •• ^ifW',„ •• • •• I -^mm^ 
c/mcIjaatìj,^e..,oramai famose Convao-

. .ZÌÌp.nÌ, •-,•:; Eit; 
dt Cii 8i dice i n o l t r e c h e a se^riètàit^iò 

ééneralG 4kt>mtmiin,M quel Mi^b 
stero^ andrà 1* oh;; Valsecchij'llattuàlè 
Direttore ?dèl ' ràmò '̂TEer̂ tìVit) 'é Mini i 
stero dei lavori pubbUci,' avendo Tonr 

itKo^chettliirassegnato; contemporanea-
mente^aUlft|j5^"^'^deHiìtj^ proprie di-*'̂  

ji-^Dopo-riti';dichiarazione ^^ph^ft^del-
l* onorevole Cairoli, che ìl gruppo da 
lui; capìtanaMi|.ra: contrario alle con-^ 
venzìoni.nil ministro deî ilVavorì ,pub^ 

5»Telegrafa:no.̂ .laÌ' $ecofo' da'f arigi 13': 
^Ba seduta di iei'i fu assiàî  più im-

^portante di ifuantb non prevedèvasi^;' 
t Dopo essei>si próced uto"all'eleiilon'è 
'del due segretari mancanti, 11 presi^; 
rdente^GiuliOiixrevy dichiarò la Game?, 
fc|"egolarméffte icp^stituHav ,} '.. ,^^:-
•' 'Wb'érta Gikvy •presentò-^^:bancO'' 
M i a - Presidliza -un' a l t tó^^pV^pt^ 
^così concepita: 

ff iGonsiderando che le elezioni del 
h 14 e':28- ottobre si fecero^' in-condì-'-
l^gqpi i m p ^ n t i , ^ ò h e ( i a ' C ^ ^ 
i^ dovevi'eceéÉioriafi.per guaràntire la 
,«; sincerità dèi saiTrag-itì un'iversalè,. 

'mide uscì] . ^r-''- ;̂ '̂ ^ •'"^^^•^:^-'i-
'fèonsidarando che durt^W^cinque 

«'meslMe leggi furono violate; e che 
;<( tutter- le 'rillbgalità furono; coronate'* 
' i ' f t l t sGaS^-dQt l a ;^ ' cand iaa t iu t^ 

V:,..... 

•• '̂  fflgeiitia SléfaniJ 
fPAlllGlyM i - -^kellaì; •HftÉusàìdtìf ' 

degil;ufaqì;''akm(^etta!;disse c ^ ^ J S 
proposta urevy riguarda unicamente 
gU:;M'^ti U i;u'( respons'iibilità' i^ n -
cooosciuta dalla costituzióne e non ìl 

, niarescialltì: che,:^ ifr^p&fi^fi^l^^ ^,.,, 
La relazione della pòmnî ìŝ ion^e ^ulla 

'propósta Grevj^ dichiara^ Ijhe applicasi 
^kóltarito 'agli agènti;^rVéohoscvutl^ re.;-
spònsabili dailì^ c^stituzlt^e e nprw^f-
presidente della''repubblica che,è.,iib/ 
responsabile. «AÌ. . 

ttiTlOBUbGC?,'!?^ Uri dìspac-
;,cio da Bpgote 10 dice^^^^^vi è un 
v|vp.,cannpu«ggiamenitd(*^^chipi(a e' 
cjherjUn..distàcca^mento^.di Sbabeleffiav* 
,V.an.zos8Ì.,VÙ\ 9,S! ed .̂̂ -jaip,«d»!onissi ;de:lla 
collina verde, ,ucci,S!3fivî uî qhi,iche: dìf-
fendevauo^ia^posizìone e fortificolla. I 

^turchi -tentarono il tOi-di ,itìprèndePè 
laìposiziòne JtìNfuronoVjiefe înti; 

fe^^ffife ìò SVI-
Jnppo n^'lco del fancinllo che ,ifa la 
n 

! ' • , . * 

^ " S^W-r&f&*l'i.i^.' 

M/:^v..^ 4Ì' S*.-.] I-;' '<ih mun 

•«Ilo . , „ ^ . . , ^^ „ , ^̂  
-i MùXe, éfc l èlii - ^tti ; d B i i S ^ ^ 
« rivoltarono/fa coHcienzaf pubblica;;}; 

E^^'GamÀ allotta ìl seguente'prò-. 
^Ic^getto di rispluzidne: , , 
: j : r t Jn | : : tSalimissìone^ dV; trentatrè 
«,mem{?ri,;.eletta dagli UfficL.-ea ' ' " 
a^cariò'ata ,di:Ìarè lina i h c h S f f s o p 
«'ftttì 'gli atti di pressibne' esercitati-
^̂  dopo ' iM6 iiiìaggm. 

,.« Essa,^sara; invertita ai .poteri i più 
:tì:ie%te3.iic:̂ rpptrà fat'srcomunicarejtuitr 
A; i,;documenti rela|/ivì alle QÌ|Szioni. • 

!f:^?^aE3^i^<;òrn(;biud|rà, proponendo una-
\( sanzione, ^ l o l ^Wiche rà .: qanve-^ 

li eW6eh diciso a persìstere quan-

TS^BSi ra i rB i 
- i * M -

I ^ ' 

vitìite,: r;--lì JRopolo di 
f<;no;?j.(t̂ naWa un fatto, che 'destaad-
ìrÌtturà-,i'tòcii'pri;i^èi^:!:i1'r;T; .,,̂ i;ijJr̂ r tv^^ 

^cV oncìie fossero 
che egli hveva da prima posti per tà 
firmiX'delle òonvenzioni,: 

Dispacci del Bersaglière v • • 
i Viénncif 12. —jllieunto telegrafico 

« niente. » 

Mac-Mahph dichiarò 
ieri ai rnhiistri ' che, dinanzi ; alle ac-

,^use m p % i di. cui.vm|'pi!^^^ 
;̂a.. mmmém^m€:m m^mìi^ 

•ttìbtO!;;il gove rno , egh"n-4B. tP9 t^va :ac f 
•^titcè ie. loro dìjTii?sìpfTi;-:j5:;re|i'̂ ti'' 
prl'^ava di restare al loro poisto. ,̂ Re'-
gna agitaziWffe nei circoli parm'men-

' t a r i ' in ' Seguitò 'alia''propósta di Al
berto" Grevy,_ii:.cui,i.. tasto' l èassaL^^ 
yace. Gli organi conservatori l a 'qw^ 
liÌìcano,.cf>mei|MUi atto i0§oU>.iìohat̂ ioi.i5 

V^iqETTIGNEy^ 13. I moniènegripi:Wf 
ùpadronii-on^ìi lU i2''corpaiite del foHe^ 
.^utonnan dominante Antivari, ne; catr 
turarono la guarnigione, e presero due 

Wmmn(.,i. ,„. ,,. rf ', .,. , .:.'\ 
J'eÓSTANTiNOPGU, 12. -^"Dòme-

picjav^J^^up„vìpleuto combattimento 
,d|.artiglienà a Scliì|ika. Lehman |py-
î cià", comandante l'artiglieria turca, 

^nVi^a^e'^uccim)W--«- ^ . ^ ^ • 

loia della, fumigliaEf e i-.ja speranza 
ileufl nazioni sia spesso motivo di 
mdUi\ dolori.^ -^-^''Per , la soia causa 

'nlelUignoranza^delle madri e delle ba-
ÙeriTiuoipno ;nelj,primo anno 50;' mila 
h a m m | i è ^ * f li^- .̂AO,000,. in ; Francia 
e 40,Q00,:m;jpghil|^a,I,,ii>' • :̂  , ^ 

i: Hgvyi tuttavia sanihfiezìsp .geniplie» 
e rp€),co costoso dì ripararvi, cl^e ha 
dato: M'i; sue ipilD«^^4à i$i éii fa nn ijKcipè 
di^ialìmentare,; iifiahibiui.ĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
malaticci ' e ̂ kràM^^^' qi*9'ii',pq% età 
GÓil W^^évalenta Arabica du"B^^rryl^ 
ogrii '̂';tri^^ ciré'ideila ^giornata, foUita 
s'ólameffijicoii^ acquAi^e salei^-i-èr^p ih-
fine- lifttMriiento- ehec solÒ^ 'per éccel-
leilzariesel-àd-evitartì tutte; letdisgra-^^ 
zie deirinfanzìa. ; .̂  .̂  -?j 

^'•Citiamo alcun! certificati.' i 
'•• - i i ' w 

^ AvendQiiî ^ ]a reso ÌÌJmio;|jam 
bino di tre;:mesì 0 tneizo Jn uaolstat •stato^ 

^tóalvità:è,morte, coà.dil^ea..e;:^^ 
" B p n n i ,ùo'ripj^giiitrìi • i n . 4 4 P ^ % o i i 
: i##òs_trar |^ellonta.JlovalqnM^ì">-

,aO,lS[D£^A,13.;-- Gladstone,jn un 
ri^'^n^^fragorosa sulva d'applausi ac- suo discorso tenuto a lìblyheaiilitrrm-; 
lolsejU lettura deÌkproposta\ GÌ (ivyi^7rbvtìi-^;^i inglese di avei;a 

che "fu dallii;;maggioranza^ votata 'adr 
unanimità. i;f 
'•'[- Alberto Grévy rie domandò l'urgen
za,dimostrando come ogni altra pror 

l ^ ' l ' l e d i l i 'I • 

-K !Y •^ 

> • 

-•• 

dirittura rafìcivp 
Ip Jtfri^irborgòy\«eì''din!torni- di. Yol>-

pedoj ana,;_(|!](iigiia di •ipaesani pensiò 
' di festeggiare il.dì.dlQSSiìsTOi.ftìcen-. 

do una salennQ ŝ oJ*p'aCCÌBfeflf4i tortellif 
giiaptiirique p,QifettftJJ9e,»uteî ^ .̂'ip,nicp 

•qu'estfcijiPdo di fe3teggiar&-^gpÌ3-
.san|ti, Tu causa d*una grave .sTOitura, 
chfi ebbe conseguenze crribili. ^i^ 

•ynovdi^queHi, corttà.^^ che avèa 
mangiati-tfntijforfeiilì il'̂ '̂*'̂ '̂ î e pò-, 
levano portare, non il.suo, ma' dieci 
stomachi pari'al suo, sentendosi dopò, 

: ì ( ^ ^ p i;i(jn j^wfì cha pria,i nja; al^ 
•«[t»iir||̂ ^ ipdiepp^tp, j^ces0;in ;t'Unlina! e? 
prose un boccafed' vin,p nuovo ancoiy 
il) feim.entftxionpjApi l'imboccò,,e sovruc.-̂ , 
Ciiricò i toiLn;»!!'! dî fl"AÌilM-V '̂'i^pGl'tahile, 
do8e'dì'"liqL^ÌÌa. '. ;[./ y. ;,\ 4 "'^ '•••' 
. Non l'avesse mai fatto»; 

Cadd<3^£prae fulminato, a terra —-
e rigido, patalettVcój'freddo — per cui 
d^ ogaWMi^l'i' giudicato per morto — 
Passate molte ere in quello : stato-, 
sen?a .dare alcun sogno di vita, i con
giunti e gli amici \o tennero per 
morto affatto, (^giusta le consuetudini 
del paese io spogliarono, le rivestiro
no d'una lunga cappa, poi lo distesero 
lungo com'era sopra una scala a pi-
uolì, e lo legarono strettamento alle 

del 'discorso di Beacpn^Aeld fu accoltohcedura sarebbe illusoria, a, motivo che. 
à Costanliinóbpli^e ìnvtutte le pròvia^^H^hCplpevo sono vigenti det ministero, 
eie.col pia vivo'éntusiasftpó'.i e non ftì-^-.^l^.a'aggrappano tenacemente ai ban-' 
ce alia r a v i ^ gli spìntilifeWM'ir*^'"M^ ravify^ '̂ gn spinti gùph 

AVGostantirìopoli si fa còritò che'H 
sì'ìion' potì'annp sostenersi a hingo,. ussi 

' i l ^duc r dv^Brbglìè, pres i | leht l '^1; 
/Cpnsigiiòj sorse a 'tlichiàrare cHe ir 
! ' ' ' ' I - -

¥ottl'̂ ;™^Erzerum' i n ' questa stitgione , 'governo eziandio domandava l'urgenza 
privi, corno sonò di rhaterìa'U da^'invérK 
no ^i^saedio-.;, [ ,"'••''.••. ^ '̂ -l'. .,[''.[ 

MuchtaV pascià, assicurò che re | ì i , 
sterà^;ad oltranza^ ma>i;ohiede soccorsi,. 

'di^una tale :;pi'oposta;K-^ che pure 
chiede la liio^ sopra le accuse; — che 
aV.tiiom'énttìJdi costituitile'Ma commis-

;SÌ(^ne, il governo reclarijerài.fbrse giir-; 
speoìalmoute in artiglieria e ̂ cavallai- ^dici'più iihpatziali;.r-<^pe| esso .va iur, 

'^k:-

una definìzioPe pacificai . v v ^ 
,.cVERSAILLES,:43. Cgmora -^ Lèi 

pròppsta di Leblond, teipdeQ4^i^|d aù-' 
t'inentare la severità, del '^régòtiuneato^ 
della 
g 

. pro-yata 4'CP^»;3^-i;yati contro 3ft^ 
,•1, i -nl-'n '''^i "V , •• ., 

:̂ p,'"lio' tre gioMf ^riebbe', laj salutai eoa 
sorpresa dì quanti;;^^^^yanò*-'y|dut 

.viVello 'étatò nel quale m^^l'avévai' reso 
^l^;.natric^v;M. -;• :• •', ̂  \ ,\';. t 

Btìneko-. prpfessai'eivdi^^medicJUiUvtìl'̂ jJ-

seguente rapporto alla Clinica di Ber-

; ' . « '^on ; (liMìicHei^J^Étii c t ó ^ 
» debbo' ir ricupero'della vita d ' i i l iò^ 
» iiiiei bambini alla RevalentiiDulBar-: 
.))"̂ ry. Esso;, a' quattro mesi sòffi'iVa 
*j{*senV.a:òàuf̂ a apparènte,-d'^una^ 
(('completa:.op.n.,ivomìti'. (iontinfiii,cì] 
.«.resistevano a qualunque trajLtam.ent 
,.K4eU'arte medica.— La iteviilenta 
« ̂ arrestava'iunmédiataniente i vtjmtti 

:ff:e'in sei settimane ristabiliva 
sit4ute.;»-'--.---.- .\ • .., 

- " , ' 

ella camera, è combattuta da,Cassa-
nac e Milchel bònàpartisti,^ed'è ap-

I: V -•-, 

ria. "'••- s ,,, ' • ••'-•-• • " ' M^iil contro airinchìtìstacoiV' una nremu-
.Nell'asfalto, di Vratz H a , cavalleria ra iTiiiggìore -jdi quella' iisala altra 

russarcombattè a piedi; i turchi sù -^^^ ta da uoiòcp che.ti'eriuio .ìmpudnw 
bii'ono eijormi perdite in prq^ìQgìoriì) luî i del poterò Hòuztt i>i|iiuUUo alcuVio 
;munìzionWiWPÌTéhe;eNtìO^^ inliuo farà 

v. |^£|e\Vhii: ' | • ' ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ f f :.• |iud;ÌU'ivtì; la strana'teoda'^di^ilue po-
^of toimoj jor ; / ! ! .™ Nulla.di chiaro', i t e t i stabiliti dalla Ópstituzione, ^ 

• ' .«rnii* 

plimentar il sigaor Layard pérdisc^^^^ 
si pronunziati ai 'banchetto /hil lord 
Muyor inglese, Il cui.annunzio fu qui 
ricevuto con viva e lieta soddisfuiiione. 

Sì assicura chò%òl 16 si aprirà qui 
il Parlamontò. 

0'. positivo, sulle divulgato còspiraziòui. «quali "debbano inohinaisi immedìa-
II nuovo ministero, non differisce* lièi «Uttmente all|: volontà del terzo. » ^ 
còlpr^ duiratìtìp^ijLjSpUarì^^tcco c | ^ proponente e 

" ' " ' — r : . r.iv.' ^ j^^i governo, fu appi^cvatai 
I)e Ohoiseul dotuandò. ojte la Citmera 

si ritirasse negli; uf(ìci ItdTasaffiinHre 
la proponila Grévy. 

Il bonap>\rti|ULCuneo d'Ornano pro
pose che si #ét'ÌQSsei!0,,i pròg.tUti^Lo-

mcp-^ 
eli m-'miociò?^ ^'aiscutéreV il *pròge 

banca Austro-Ungherese. 
La Corrispondmm Politica tsinhrXix-' 

zìa che'la Serbia ,re:ipinse la. doman
da della Porta dì ritirare' dalla^' fron
tiera i coi'p!' d'osservaziòhtì!' Skòbelfeff' 
ryiscì a mantenersi definitivamente 
h^lld' pon'̂ v'oc;̂  ' òonquistata^^ deriomì-' 
nata MoR:t3'VtìK'd.3, • ! '•• Ì?Ì*'' ìt 

ANTONIO IIUN'A|.ÌUÌ' inv'eiiore. 

i ,:• 'iJi 

La nm^lie,Ìfràt |Uflìy[^iMti ' viva
mente cpmmpssi per le prove di pr̂ -̂  
'ìmurà e di affetto che diedero r molti 
amici durante la malattia ' e nell 'ac-
conipagnanienlpèfunèbre dei compianto 
jlBa'iuiiìip SIwIàSMsaaa, ne porggn '̂ '̂" 
più sentiii ringraziamenti. 

Quattro volte più nutritiva che la 
^ a r n f f W n o m i M « i c h e 50 1^^^ 
•suq-;pt*.e^|q|iniÌfc||^JW^(M- '. à . " 

_ La ĵR^y^(dH^rt:ìi,i scatole: li4 d ik i l . 
^ . f . v50 c.-5̂ 1«t2 kii. 4 fr. 50 e. ; ,1 kil | 
p^ , f r ^ ; | 2 " l t ó ì l . AiHv, oO e ; ::erkifl 

.Biscotti di Revalenta: scatola da 
1(^ kil . fi-.:4 50 e ; d a 1 kU iV. ; | 
;^ L a lìevaìenta al cioccolatte in fPol-* 
vere ptìi ; ' Ì2"lfee 2, t r : 50 C V pe»' 24 

"tàzKÒ 4 fr. 50 e; per 48 taz?e S fr, 
in Tavolette: per 12 tazze ^ifl*,'50 
pèr̂ -24V tìiz^e 4^ fr;''5tflf^pei?%'tazzé'^'^^^ 

..(^asa 7.)u Barri e C. (limlted):!n. 2 
vitii'J^Oìì}pwso Grossi Milano è u n tutta:^ 
le città'|ìV(yH^o ì principiili farmacis t i 

'% •droghier i . - •..-•- ; ^ j . - - .1 • " •;v ;:J . 
• Rtidòoa^ 'Liilgi Ooì}mlÌOf Farm'acvà 

all'A^ngiilo, Piazza, delloi^rbe ~ lioherti 
Ferdinando farm., al Carmine: 4;|97 -
Zanetti - Pianert e' Mauro - Gr B: Ar~ 
rigoni farm. al Pozzo d'oro •?;,-;P4H^^<* 
Loi^mm farm. successore lipis. 

' (1515) 

. ' . . 

V E 

l 

, A similitudine dì moHe altre gran^ 
di,Citlt\, ed a maggior comodo, Là 
soUosciitta,lavoratrice in Capelli, e-

I h U 

l ì ' gi^ìaali 
Uillustrati 

educativi''^rfamìglia 0 dì mode''che 
oscòno a MilaJS^Éyi» Stabilìmen|o F . 
Garbini- ^^S^imigHóri , i più racchi 
0 più diìTusi" Ili Italia. (K(3f?asì i'avuis0 
in IV' Paglìui). 
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Ccle i i ì tc • Af f i 
_ Questa TiriOmata^liiit^^U^dìi un 1^^ 

vièno-preferita a qualsiasi altra tintuijJiqii'da,.pei^^la^ sua particolarità di riproUiirrG il: 
•colorii istantaneo, senza bisogno dì IavTO:;;Qi,grasHa)(:g;,||,j,i^ .•;;,, ••,.. ] .s , 

'^Ogni botiiglla Jntìlusain elcgante.^astijccio si^ 'yehdè'^Lire 4i®0.i •.'•.' 
•La vendHa si ieffettua in tutti 1 principaH p^ ove trovasi il Cerone 

1, -, i-»--;.-^*ibi,if,frtrf.*rtfe. 
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iiiisteti educativi, dì famiglia é di Mode 

GIORNALE mt Sa, 

i,n Edizione jnensile 
.BliLLÉrFAMIGLIE: 

^c 

•t% 
1 . 1 

3.È 

,, . TJ.nvicco,fascicolo ogni..me8e;, con nutoe-
rosi HonoHsi,̂ ;; flamini c<itornti, t̂ ^vóle dì .mo
delli, ricamj/r|ipilelli^^t^{^liati, ftà'vttlé (iolo^ate 
l^i»ppfiZze^rii^^auquai*ellj/^^lKica, ecc. 
0n i n n o £ . ^ 1 2 : ^ : Sem. L ^ 6 , 5 0 Ì - T - TrìViiiiLi 4. 

=~r 1^ • " I 

A 
r^v^i^-[.? 

;•••;•%. v' i" JE(ZiStb?-iV qnindiclnvle . | i ' / ' F? 
ioì! al rr: I r": 'Due-fascicoli al rneye , con numerosi ari-

nessi comò ^sopra. : , ,, } 
Un anno'ì;:^0^--;È;em.ìp,5Ó —,Trl.p. L.,5,50^ 

f? 

r ' u u -l - ^ I 
•i J , l 

. ' 
GIORNALE , ILLUSajB^TO PERULE SIGNORE - • 

-. V GIORNALE P E R L E FÀMtòLÌÉ 
•Edizione ginnaicmale 

^ Bue ra^cÌcplì/ì|W^ Ìif|ifF'mese, con. rui-
riieroKÌ àniiedsi, figurini, tavole di modelli, rì-
citmi, tavole colorate di Uippezzeriu,; acqiia-
télH'j mnsica, PCC. \ . , ' 
m ah'!joL^45^H Sem. I J S — Trim. L. 4.50. 

. ! ' 

^m 

r . ' 

s 

LA MO^JXnUSTMATA 
GIGRNAÌJE a^Efetì: SIGNÓRE 

Edizione sieiliìnanalè di lusso, 
Un,Ja3ciòolo innstrafo^ogni setUoiann, con 

.numerosi onr.e'^pi, figurini di grande eleganza 
Savoie; di' nH^aS!li-|pìtMif?î >^<ifielH Wgimiì ta-
v»le coloratei -T^Ì>cft, ecc. 
^Uri Vnnn ' t . 30:^^Sem;:Li -15,50 - Trim.L. 8 

U-Uf'^^- '^ 

^ ^ ' ; 
,i '.> 

Dite ra^cicoìiK*!|liiéirMti ogr.i' inese, cbHVfi-; 

^^ , [^? i j i 

, 1 1 . ' -

l i ^ ' ' ' - ^ 

i ^ 

I - • 

-

;modello'tàf^''''t'óoSrii' Ws*;-' ' 

• ' dlOR^'i^tÌÉ'-ILLbsfftA'r'0'"'.l*ÈB^'LE SIGEORE • 

•• :Un fascicolo iilustralo ('"ni .Ketiiinanìi, con 
figurini, colorali; d'h gr»iule rin)̂ YÌ|i.à >̂ tavolé^-dì 
riìbdeUi e ricam,|^^MAtiel|IPii^»gl)»H« ogni'mése. 
:Un "anno'' L^i24rl:^SfeSrrifiL..-12^-i r ^ j . - — • -

RIVISTA^ _ 
^dipiàiìc settimanale., ' '•,.-, „.. 

' ' 'DÌ ' ^KETTERATURA, BELLE ARTI E VARIETÀ 

t^t^^^Mé^^^^fM^i^^ .|mgine,.iv» gi-an 
formato, ukisitiati da riuhìurose incisioni sugli 
^^i.vvenimeiUi tioSijVici, scopèrte feiVÌenti(sche,'ecc. 
^̂ :̂ '.,,tJri^j(nfin,.|^,.,g,;^^.,^^^ L. 3'. ' •••'• 

* ; 

< ^ . F 

I -

' I l : 

1 - 1 •-

. 1 --
' . • s . ^ 

iiodist0i» 
• r ^ ; : '[ ''^'hÉàìtiònt^iWeìisile 

/ Grandi^ciI((jfóHi-"nUtde!lo ytuiir|j|ati su car
toncino •Brìsl6l' 'in' gi'tin foriniUo,"; coloriti al-
iVcnnai-ello. DÌ>^egni'psiig. Ji Parigi da G./GonÌ,n. 
13n.^irtno*'L: 48 - ^ SèVn^ E . 9 — Trini. L J ò 

_ \ ^ ^ e 

Uui fa.^cicolo f^eparu.ti^dtjl /?tnaj'> costar%t^. ,5® ^' delMùnitore:dèiln. Moda Cent 8® -^ 
(iella M4Ì*i-'Bhistìi(^p-tyÌ^Ì — dèlia /?iyis-^,ttji|^ws(r^ del Giornale j)er le Mo
diste E. %* Non si .spetli^cono nijh-ierì di^'ssiggio, sfiìllittop'iandi^ non è accompagnata da 
relativo imporlo.- , ^ ̂ ^̂  ^. j . ̂ , • -> '" '^WMW ' '•,--:. ' • ; ' / , , ; 

Ile signóre àbb'óiUitfì iinniie'ài suodéCtr giornali'sonò'fìssati Var come dal Pror 
'elle sì lra,tirneUe.:^i^i((iWii^Ìm "'":'' "• '''-''' '̂•- '•• 

#.% mm-^m^ 

» • 

- I ] ^ A . 

! > 

- I 

'ih n^ 

:;MfORi TE IILI 
Jo ì . T,;L,ezioni ;(ì'agi»,,§: diifqrl>icè..f^ t , 1,^0,, 
yo l . JLpuida a:tuUv=iivlay'U'i dì n c a n i n . ^ . L . % 
Voi.Sij; L»yorh/JLi.7>tntasÌa. --^l^vi,5Q.'^ . 
L^opijra cojnji/f;(aj /*. 4 , 5 © - Legata^ L. 5 , 5 ® 

1 . 

1: : i^fetOOHSIGLV MORALr:EI»>.ISTRÌJTTIVF'^ ' 
sul modo dì cotMrsi in socìetà'y} in'fànnglià 
'i jD^^ÌiiS®.^;t&t(/ò ih leAaed oro, Ì . . , ? , « 5 

- ' I Sisteia ilÉiattico-coralr;: 
H -

^ • • • r ^ ' ì \ì\ U%V 

* f ETÀ --
\ I 

• ' . 1 

P15R LA 

•Ùmndi tavole .mumli, colonUe L. IO . 

' - . ? > < 

: A P 0 T f p a H l i r . P A R l 5 ^ K " ' É RACCONTI 

' I 
- j ^ - ! 

^Ui 
) - - • . 

-• - h 

coNSiGUi^.iìi UNMMKDICO ALLE MADRI DI FAMIGLIA 

1 r . ' l , - . 

^ « 

H segreto per esser felici 
I -I 

' \ '(Seguito dèi GALATEO) ri)i-*i • 

••li 

y^^^a^m^' -^P^i:..^is.iM! 
1! ^ 

. - v 
L I 

Tra^ i? va ie III...e :^ «frolle 
^̂ *̂ OONVEUSAZIONI IN FAMIÓLlA ; ; " 

i . 4 . --"l/ròtìfb' in «(̂ W ec/ _03'0, i^; 

^ I 

^.! 
•5 

•>':? 

Tàvole colorate di ricami diversi 
! :. 

I 1̂  

' 1 I 

« • I 

' W^, 
s . n 

Tappczzem^ Quadvctii. [ 

;: . ISììarìo, Via Gas lei fidar do, Mn^^^ (1565) 

tó-*VU?."^^. - i ' J^ '̂ t^M.^::^*'^^; 
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1>E!P®S11?S : IrtsMìfi*»' (presu.o, Venezia) dairinventore G. Mazzoldi :cMmico farma
cista — ' I n .̂ff asl tó^a povueiio TT' Xic«niKOi. Valeri -^, ISSatàìtowii Dalla: CÌuara-G Car
ne vali w- IBàai la Boccali TT- Ijeis;nng;o De Stefani: —• ljCil«lllJS9r»^pompioni—-,Ìfco-
-wSgo, Fabris — AsSs'Sa Raule P. — C l a S o g g i a Rosteghin—-,'W^"CK3sa Longega —-
MéBHsa Maritegazza ™ itlésifl'è Ohgarato '^ S |^ |© Galante —• >'is«|28ovw Dian — 
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S t ra 'Pe l l izzaro . . /,: w..;,.. .:, Ji^fe^.-^/.•.^«»#.. - • •- ' - • . -•••••••:••- .• ^ 

•i.r:ì0. 

.^rtfis*ii'.'^»'^*^^:j^a i'-i^' •••rtUi-J •^^f l t ìn 
^^£gj^g^:ìi^li 

i d . £ . ; 

' > h 

I \ S ^ 
^ I 

. '%/ 

'Vi , 

Ci » T1^ A 
i;ì̂  

F'-l 

. . ,4 l infÌ lo t ! 'é dei •dottor ,ftavi)t|¥>.i 
deìla Facoltà^ di Parigi jguariscp gli 
accessi 4' Ì? l̂'t'V;!̂ P^Tie |̂ ei- .incai\Les|-
mo, di' più ecjsoóon previe(ie il'ritórno. 
<^uestd:.rìyuUato è tanto pìii rimàr-
ch^'X^ol^ptehè si •ottìené-,,:c^ AUia 
mèdica'ziorté la ^più;semplice,'e?dljijna 
efficacia ê l ' i»ocuit£,clie può essere 
Daniaomita a quella del chinino nella 
febbre. . : 

Yedere'in proiiosilo/ le testimoniail-
té dei' p^^" ci pi: nella scienza, ri^tssunte 
i i t un ^.piccolo volumetto c.h? si dà j /m-
tjii à^i,.nostri depositari. — Esigere la 
niafca dì fabhricd ed. il fio'me' di,J: 
yictìn^ :favifi'acistu'de)lii Cedola'di Pa-
'•i|V Solo'i^^pr^jJftràtore ' del dott., La-
viUe e% solo da luì autorizzato. ,, ^ 
/ A g e n t i per l'Italia A. MANZONI e 
C, Milano, via ^ala, , i6, e vendiU/r» 
tlettasfid'nelle primarie faritiacte." 
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Le molteplici asparieùae ch« aempre 
più fecero aolidaro r«ffloiicia di quo* 
sto aSRONErhannò portato in oggi 
ai puiil^o òft poterlo proolRm*!» seusa 
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B^cas^sS^o' in Padova presso ANGELO' 
RRRA PiaTi^a Unità d'Italia e a 'S . Carlo,* 
MElUTJi Via millo, N. 485. 
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